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I 
1 punts di rifkrimenm è l'inconfondiibile campanile a cipol- 
la che bisqpa tenere d'occhio mentre si procede nell'intri- 
co di viuzze dell'antico centre. Spunta qua e là tra le case, 
giusto per assi- al visitatore che procede nella giusta di- 

naione. Nel htmnp ci si domanda perché a Gandino non ci 
sia quaiche cartelle segdetico a indicare il percorso che con- 
duce alla celebre basilica. Un teso~ i n d i l e  d'arte e storia 
a i mti tteserb che costellano il territorio. E per Gan61ino il 
termine wtesoro~ non è per niente sprecat~.A cQminciarc $a- 

la chiesa pmcchialc dedicata a Santa Maria Assunta, che si 
innalza al culmine &l vasta q m m  e a completnmenm dello 
stesso, con un &&.m scen@co che ne accentua l'imponen- 
za. Ber cesauirla si abbattemns gl.~ edifici tutte attorne e si 
m ò  l'unica piazza del paese. Un f ~ r t e  segno per marcare non 

la f& e la h a i o n e  della comunità, ma anche la sua ric- 
chezza, accumulata in secoli di lavoro e di &ci con tutta 
l'Eumpa. E se questo accumulo di ricchezza è visibile, o l ~  



che nel fàsto degli ornamenti della basilica, nei p& che 
si incontrano attraversando Gandino, lo si tocca quasi per 
mano nelle sale del Museo delia Basilica. Basilica e Mu- 
seo. Una stretta dipendenza ben difficilmente riscontrabi- 
le altrwe, perché a Ganho  'i1 museo non è una semplice 
raccolta ed eqmizione di oggetti liturgici e opere d'arte. I 
p r i m i ~ ~ n o a n c a r a u t i k a t i n e ~ e r i c o ~  enei 
momenti xhgiosi vissuti più intensamente dalla comuni- 
ti. hndiamo, ad esempio, lo splendido altare d'argento 
che colma di meiaviglia i visitatori quando, tdàvihnte sot- 
to le lampade, viene mostrato facendo scomre la tenda al 
di là dello spsso cristallo &e lo protegge. Cinque volte 
all'anno questo capolaho di s b h  e c d o  viene srnon- 
tato e ricollocato nella lpdica a rivestire l'altare maggiore 
~ndendo ancora più solenne la liturgia. 
-osi di questo ricchezza che un t emo era segno 
rna&sto della prosperirs M paese e dei beni che U n -  

Sopra: dal campanile della chiesa di Santa Maria Nascente del 
Suffragio, la basilica di Gandino si coglie in tutta la sua articolata 
struttura. Per la sua costruzione si impegnb tutta la comunità 
gandinese: non solo venne abbattuta la parrocchiale 
quattrocentesca, ma furono demolite le case tutto attorno per fare 
spazio alla nuova chiesa e al suo stenografico sagrato. 
Pagina a fronte: il maestoso portale centrale della basilica 
con il timpano spenato, al centro del quale campeggia la bianca 
statua della Vergine attorniata da angeli. S i  per il portale che 
per le pareti della chiesa venne utilizzato il meglio della pietra 
locale. Pagine precedenti: la statua di San Rocco e la figura 
femminile realizzata dalllHillepront per una delle grandiose 
mostre dei due organi della chiesa. 





IL PIVIALE VENEZIANO 
E GLI ARAZZI FIAMMINGHI 
Sotto: uno dei preziosi arazzi conservati nel museo. Si tratta di pregiati lavori 
di origine fiamminga, la cui provenienza è legata agli intensi rapporti 
commerciali che i mercanti del paese strinsero con buona parte delllEuropa 
accumulando grandi ricchezze. Come quelle della famiglia Giovanelli, che donò 
gli arazzi alla basilica. A fianco: un dettaglio di un piviale realizzato a 
Venezia nel XV secolo. Sotto: la croce del XV secolo, un rarissimo esemplare 
d'arte lombarda e uno degli oggetti più preziosi del museo. 
Pagina a fronte: la mostra d'organo realizzata da Andrea Fantoni si  trova 
sulla sinistra della basilica. 

canti di pannilani e mercanti avevano accumulato, 

4$ 

nati con drappi, mentre da un lato all'altro delle 
i gandinesi sono fdeh alle loro tradizioni. Che strade sono tesi festoni, le azendaline~, superstite 
si d e s t a n o  soprattutto nelle varie ricor- traccia deli'apparato di pannilani, pmmien- 
renze +me e celebrazioni nella basili- ti dai numemsi lanifici gandmesi, con cui 
ca. Così viene puntualmente ripre- I b veniva formata una flal lunga un 
sentato ogni anno, in occasione del 

b- 
paio di chilometri. Era anche una 

Triduo dei Morti, solennità tut- des taz ione  di ricche& e di 
ta gandinese, che si tiene la secon- prestigio, come del resto anche 
da domenica di Quaresima (sabato, la basilica, nei c o h n t i  dei paesi at- 
domeni e lunedì), il fastoso apparato, ope- torno a Guidino e deii'interavde Se- 
ra di Giovan Baaista Canina, con la grande riana. 
raggiera, le decorazioni, le decine di candele La vicenda della nobile fhgh Giovanelli è un po' 
che si innalzano dall'altare d'argento. E non npi-  il simbolo di questa ricchezza a c d  nei seco- 
sce che per la processione del Corpus Domini i li. ii c-o dei pannilani estese la h  SUI- 
celebmti vestano i paramenti più ricchi, in &- za averi* Verona, Roma, Napoli, Rwereto, 
cato d'oro e d'argento prodotto a Lione nel Trento, Bolzano,Vienna, Germania, Boemia, Un- 
1768, conservati nel museo, dal quale viene tolto gheria ottenendo, tra l'altro, il titolo di Nobili del 
anche il pnxioso ostensorio gotico che i mercanti ac- Sacro Romano Impero. Ii loro contributo al patrimonio 
quistarono in Baviera nel 1527. Con la processione sfilano artistico gandinese fii enorme: donarono calici e ostenso- 
per le vie del paese le quattro superstiti c o n f i a t e  nel- ri, Cianziarono gli a%kschi della cupola e deiie volte del- 
le loro variopinte divise, con gli stendardi, i p d i  croce- la Wca, donamno la balaustra. Nel museo spiccano, tra l'ai- 
fissi, i h p o n i  pmkionali, il settecentesco balkhino ve- m, i quattro arazzi fhmmgh~ firmati da Franz Goebel e 
neziano; lungo tutto il percorso fìnestre e balconi sono or- la statua in argento della Madonna del Patrocinio. Molti 
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A fianco: la fastosa decorazione della 
basilica, il cui interno è un utentico trionfo 
di barocco: una ricchezza che un tempo 
era segno manifesto della prosperità del 
paese e dei beni che fabbricanti di pannilani 
e mercanti avevano accumulato. 
Sopra: la statua di San Pietro, conservata 
nel museo con altre importanti 
testimonianze d'arte scultorea, risale 
al XVI secolo e appartiene alla precedente 
chiesa parrocchiale. 

CANIANA E FANTONI 
GRANDI FIRME PER LA BASILICA 



.- - 

A fianco: la cosiddetta Macchina del Triduo dei morti 
realizzata da Gian Battista Caniana tra il 1788 e il 1791: 
da notare la grande raggiera che accoglie il Santissimo; 
l'altare d'argento viene abitualmente conservato nel 
museo, ma in occasione delle celebrazioni solenni ritrova 
la sua collocazione originaria all'interno della basilica; 
sotto: uno dei putti che impreziosiscono il coro. 

palazzi in Gandino, tra cui quello, dal fastoso portale, che ne conserva il no- 
me, appartennero a questa fàmi&, la cui presenza in paese si estinse un paio di 

,ecoli fa, ma che continua alaove. Ne sono discendenti, ad esempio, gli stessi prin- 
cipi Giovanelli di Roma, che ottennero il titolo dai Savoia. L'importanza del mu- 
seo pae una implicita conferma dal fatto che è tra i primi ad essere realizzato in Ita- 
lia. Lo stesso mons.Ange10 Roncalli, il futuro papa Giovanni XXIII, agli inizi del 
secolo scorso aveva incominciato a sollecitarne la real idone ogni volta che si re- 
cava in visita alla basilica. Individuata la sede nella casa del vicario, nel 1916 il 

progetto, &dato all'ing. Luigi Angelini (autore del cavalcavia che ne facilita l'ac- 

1 
cesso dal sagrato), era già pronto. I lavori poterono iniaare solo nel 1924, il 3 otto- 
bre del 1929 avvenne l'apertum. Una successiva radicale sistemazione fù portata a ter- 
mine n& anni Sesanta (ia riapertura il 5 l@o del 1964) su pipgem dell'arch. San- 
dro Angelini, figlio dell'ing. Luigi. Ma anche con raggiunta di nuovi spazi e con una 
radicale revisione dei percorsi dei visitatori, non tutto il «tesoro» del museo è espo- 
sto. La visita, soprattutto se con il supporto di una buona guida, è un continuo sus- 
seguirsi di sorprese per la straordinaria ricchezza delle opere esposte e per il fitto 

r intreccio tra la storia della basilica e la storia del paese che queste opere testimoniano. 
Proprio in questo contesto si inserisce, situato nello stesso complesso di edifici, il Mu- 

I seo del Tessile, aperto una ventina di ann i  fa, dove sono esposti attrezzature e macchina- 
ri somendoli alla distnipone. È con queste macchine e con questi utensili che, parten- - 
do dalla filatura e amveno le varie fasi di lavorazione, il paese accumulò un ingentis- 
simo patrimonio, unico in tutta la valle e nella Bergamasca. 

Pino Capeiiini 
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GANDINO 

ARCHEOLOGIA 
TESSILE 

MIiANO-VEN@ZM, PROSEGUIRE PER LE VAUI 
BERGAMASCHE IN DWZKME VAUE SE- 

DOPO AUWNQ. SEGUIRE SULLA DESTRA LE 

+ DA VEDERE 
Tn le vie del centm storico si 
I3semmnimaosi~* 
s e e ~ i n ~ V i V e n e -  
to, sorge il quattrocentesco pa- 
k2ZO delmcarìo (Q& palazzo 
comunale), con la ~dizionale 
smttura porticata, e il barocco 
palazzo del Salone d a  val1e.A 
danalborgounaqettosgeori- 
le sono anche le dimore dele f% 
miglie ianiere che nel XVII e 
XMI d o  isso Gandino cc 
lebre in tutta Europa, come il 
seicenttsco paiazzo Gimannel- 
ii, con la sontuosa fkciara. Poco 

INBKAZIONI PINO A GANDINB. 

gruppi: tel. 035.745772 o 
035.746115. 

+ mNERARI E RIFUGI uno dei maggiori monumenti 
deIia prwincia di Bergamo. Per 
ulteriori informazioni rivoiger- 
si alla pamccb, td Q35.745425. 
In pkza Emancipazione, pm- 
so la Basilica, si possono poi vh- 
tare tre interessanti destimenti 
d .Ol t r ea lMuseo&Pre -  
sepi è d'obbligo una visita aino- 
tevole Museo d'Arte Sacra, 

Tra i percorsi più h- 
quenuti ricordimo 
il sentiero 549 che 
al&-, 
suUasaadaperilmon- 
te Farno, conduce al 
bivacco Bmncelli e 
p e i ~ v a s o l a  
piuiaQcgaMenq@li- 
Ba.Diquisipdrag- 
giungere k vetta del 
Fkm EIORfico oppu 
sipuòsaguinilsenh 

che clistodisce le preziose opere 
d ' a r k d & p a m c d d e , d a l ~  ' 

ro delli basilica - costituito da 
doaiQstulsoli.&utilitu- 
'nboli e lanterne procesi~&i - 
aBa&onecliant&miegra- 
duali miniati, dal qgestivo al- 
tare d'argento aiia raccolta di 

I 
atazzi,daiparamentiaramenti&agii- 

Q . k c h i ,  i pizzi e gli stendadi. il 
P M ~ ~ ~ ~ d e % * A r d W m ~ t e e  
; siie documenta invece h filatu- 
3 raelatcaaturad&iana.Perin- " formazioni sulle date di apertu- P 
9 n o prenotazioni di visite per 

per s c e n h  a Campo d'Ave- 
na e arrivare infine ai rifiigio 
Maiga hp. Dalla località 
Fontanei, invece, il sentiero 544 
qgiunge lavalle Piana e sale ai 
monte Sovere per arrivare alla 
Maiga Lunga. Laxiaca I'auto al 
parcheggio del monte Farno si 
può afhntare il periplo del 
h o  sqpendo le indicazioni 
del sealtiem 549 per toccare Tri- 
Mino deiia Guazza, il biicco 
BmnceUi, la Montagnim, il n- 
f u g t o F a d d m i n e , e h ~ d e i  

seo della R* documenti, 
cimeli e stampe. 

+ DOVE MANGIARE 
E ALLOGGIARE 

La cucina tipica delia d e  si 
puògilscuesiaainaigioRrrr- 
fiilmine, dove si servono ca- 
soncelli e pizzoccheri, polenta 
e f o ~ f i i s l , & e s t u -  
fki, sia alla trattoria iihigio 
Monte F u n o  (tel. 035. I IL PRESEPE DEL PAPA 

Pizzo F0rmico.A questo punto 745%) che una cuci- 
na C-, dagii antipasti di Il Museo dei Presepi di Gandino, collocato in un'ala laterale del pa- 

lazzo dave allestito il Museo della Basilica, riunisce circa 300 pre- 
si può tornare al punto di par- 
tenza oppure decidere per un 
beil'ituierario (d'inverno molto 
fkquentiito da& appassionati di 
scidpinismo) che, scendendo 

salumi nastraui ai COI&, ano- 
sti e fanone, sempre accpmpa- 
@ da plenta. Buono il me- 
nu den'pgri- Le b 
dini, in lecaiità Clusven (tel. 
035.745760), in particolare gli 
antipasti di salumi di pdul io-  
ne propria e la carne salata di 
cade i casoncelli e le &e- 
sche fatte in casa. il coniglio e 
lo stufato di muizo. Chi prefe- 
risse sostare in paese può rivol- 
gersi, anche per l'd8ggiq aii'ai- 
ber* Ristorante C e n i d e  
( p h  Vittorio Veneto 1 1, tel. 
035.7454%) per sbizzarrirsi tra 
uscarpinocc $e h, maltagbti 
ai h& porcini fitti  in casa e 
formaggi di monte. 

sepi, accompagnati da dipinti e affreschi strappati sul tema della Na- 
tività e vari arredi sacri. Statuette e presepi, provenienti da tutto il 
mondo, presentano le caratteristiche tipiche dei luoghi di prove- 

- h W l u n % a e p a s h  
perilmonte Sowre,amMiino a 
Peia. Punti di appoggio nelle 
esa.usi~ni sono il rifiigio Pa- 
r9tiilmine (tel. 166139771), 
s e q m  apto sabato, domenica 
e festivi, deve è possibile rnan- 
* s ~ w ~ o n ~ p c r -  
no-. Non si può pernottare 
invcceItifiieioddaMalp 

(apecm nei week end e 
sempre da metà giugno a meti 
settembre, cell. 347.4763335 o 
Daniele Spada tel. 035.981233) 

nienza: coloratissimi, stilizzati, di materiale prezioso come madre 
perla, argento, avorio, legno pregiato, alcuni addirittura minusco- 
li, inseriti in piccoli geodi. Tra i manufatti piO significativi, un prese- 
pio brasiliano donato da Papa Giovanni Paolo Il, il presepio inta- 
gliato da Libero Ricci. quelli in terracotta realizzati da Raffaele Pisel- 
lo di Caltagirone e magnifici esemplari spagnoli e italiani di Capo- 
dimonte. Incantanb i presepi in vetro del mastro vetraio muranese 
Archimede Seguso, tra i quali uno splendido esemplare in vetro e 
oro zecchino e uno in ve* e ambra, così come il grande presepe 
in terracotta dello spagndo Traitè Olot. Si continua con i presepi pro- 

l 
venienti dall'America latina e dalllAfrica tra i qua- 
li spiccano quello, molto prezioso, interamente 
realizzato in corallo nero e quello completamen- 
te in avorio. Non manca il tipico presepio ,krga- 
masco d'inizio Novecento, con le statue in gesso 
dipinto. Aperture: dal primo dicembre al 15 gen- 
naio ogni sabato e festM; dopo i! 1 5 gennaio tut- 
te le domeniche. Per prenotazioni e inforrnazio- 
ni te1.035.746115 o www.gandino.it. 

che raccoghe in un piccolo mu- 

+ NUMERI UTIU 
Pre Loco di Gandino tel. 035.746042 (agerta il sabato 

mattha dalle 10 alle12;15; Munkigis di Gandino 
-1. 035.745567 o www.gandin0.k 
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